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Oneri finanziari capitalizzabili

8 L’entità deve capitalizzare gli oneri finanziari che sono direttamente imputabili all’acquisizione,
alla costruzione o alla produzione di un bene che giustifica una capitalizzazione in quanto parte
del costo del bene stesso. L’entità deve rilevare gli altri oneri finanziari come costo di
competenza dell’esercizio in cui sono sostenuti.

9 Gli oneri finanziari che sono direttamente imputabili all’acquisizione, alla costruzione o alla
produzione di un bene che giustifica una capitalizzazione sono inclusi nel costo del bene stesso.
Tali oneri finanziari sono capitalizzati come parte del costo del bene se è probabile che essi
comporteranno benefici economici futuri per l’entità e se possono essere attendibilmente
determinati. Se una entità applica lo IAS 29 Informazioni contabili in economie iperinflazionate,
rileva come costo la parte di oneri finanziari che è diretta a compensare l’effetto dell’inflazione
nello stesso periodo in conformità al paragrafo 21 dello stesso IFRS.

10 Gli oneri finanziari direttamente imputabili all’acquisizione, alla costruzione o alla produzione
di un bene che giustifica una capitalizzazione sono quegli oneri finanziari che non sarebbero stati
sostenuti se non fosse stata sostenuta la spesa per tale bene. Quando l’entità stipula
finanziamenti specificatamente per ottenere un particolare bene che giustifica una
capitalizzazione, gli oneri finanziari, che riguardano direttamente quel bene, possono essere
facilmente identificati.

11 Può essere difficile stabilire un legame diretto tra certi finanziamenti e un bene che giustifica
una capitalizzazione e determinare i finanziamenti che altrimenti potevano essere evitati. Una
tale difficoltà si manifesta, per esempio, quando l’attività di finanziamento di un’entità è
coordinata centralmente. Altre difficoltà emergono quando un gruppo impiega più strumenti
finanziari per prendere a prestito fondi con tassi di interesse differenti e presta quei fondi ad
altre entità del gruppo in base a criteri differenti. Altre complicazioni derivano dall’utilizzo di
prestiti espressi in o collegati a valute estere, quando il gruppo opera in economie altamente
inflazionate, nonché dalle fluttuazioni dei cambi. Per questi motivi, la quantificazione
dell’ammontare degli oneri finanziari direttamente imputabili all’acquisizione di un bene che
giustifica una capitalizzazione è difficile e richiede un procedimento di valutazione.

12 Nella misura in cui una entità si indebita specificamente allo scopo di ottenere un bene che
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giustifica una capitalizzazione, l’entità deve determinare l’ammontare degli oneri finanziari
capitalizzabili come oneri finanziari effettivi sostenuti per quel finanziamento durante l’esercizio,
dedotto ogni provento finanziario derivante dall’investimento temporaneo di quei fondi.

13 Gli accordi finanziari riferibili a un bene che giustifica una capitalizzazione possono far sì che
l’entità ottenga un finanziamento e sostenga i relativi oneri finanziari prima che alcuni o tutti i
fondi siano impiegati per il bene che giustifica una capitalizzazione. In tali casi, i fondi sono
spesso temporaneamente investiti in attesa di essere utilizzati per le spese relative al bene.
Nella determinazione del valore degli oneri finanziari capitalizzabili durante un esercizio,
qualsiasi reddito derivante dall’investimento di tali fondi viene dedotto dagli oneri finanziari
sostenuti.

14 Nella misura in cui un’entità si indebita genericamente e utilizza i finanziamenti allo scopo di
ottenere un bene che giustifica una capitalizzazione, l’entità deve determinare l’ammontare
degli oneri finanziari capitalizzabili applicando un tasso di capitalizzazione alle spese sostenute
per quel bene. Tale tasso di capitalizzazione deve corrispondere alla media ponderata degli oneri
finanziari applicabili a tutti i finanziamenti dell’entità in essere durante l’esercizio. Tuttavia,
l’entità deve escludere da tale calcolo gli oneri finanziari applicabili ai finanziamenti ottenuti
specificatamente allo scopo di acquisire un bene che giustifica una capitalizzazione fino a
quando sostanzialmente tutte le operazioni necessarie per predisporre il bene per l’utilizzo
previsto o la vendita sono completate. L’ammontare degli oneri finanziari che un’entità
capitalizza durante un esercizio non deve eccedere l’ammontare degli oneri finanziari sostenuti
durante quell’esercizio.

15 In alcune situazioni è corretto includere tutti i finanziamenti della capogruppo e delle sue
controllate nel calcolo della media ponderata degli oneri finanziari; in altri casi è corretto
utilizzare, per ciascuna controllata, una media ponderata degli oneri finanziari applicabile al suo
indebitamento.
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